Incontro 13 dicembre 2020
Lettera di convocazione in data 13 novembre 2020

Assenti giustificati: Berlini Giacomo, Piva Carla Giuliana, Cibin Giuseppe, Facci Paolo, Damian
Valentina, Furlan Giuseppina, Moro Paolo, Munari d. Nicola.

1.La recita dei Vespri, con una breve spazio per intenzioni personali di preghiera, ha aperto
I’incontro.

2.Saluto di nuovi membri del Consiglio della Collaborazione.

Il nuovo parroco di S. Pio X e di Calvecchia-Fiorentina d. Paolo Zago, in sostituzione di d.
Maurizio Bernardi trasferito ad altra parrocchia, il vicario parrocchiale Moro d. Samuele, in
sostituzione di Secco d. Michele trasferito ad altra parrocchia, Campello d. Franco salesiano in
rappresentanza del nuovo di direttore d. Nicola Munari in sostituzione di d. Massimo Zagato
trasferito ad altro incarico e di d. Lorenzo Piola trasferito ad altro incarico. Inoltre per la parrocchia
di Mussetta Tommasella Carla e Botter Francesca in sostituzione di Bozzetto Nicoletta e di
Grimaudo Caterina, causa importanti problemi di salute.

3.Ripresa del cammino: indicazioni pastorali diocesane

I1 coordinatore d.Edmondo introduce presentando il punto della situazione: nell’ultimo
incontro del Consiglio prima della pandemia, il 28 gennaio 2020 si era giunti, dopo un lungo lavoro
di discernimento alla decisione di costituire le Commissioni pastorali, e si era programmata per il 26
di maggio un’assemblea dei membri del Consiglio di Collaborazione, dei membri dei CPAE e CPP
delle parrocchie e degli operatori pastorali delle parrocchie per due motivi: primo, estendere il piu
possibile all’interno delle nostre comunita cristiane la conoscenza del cammino sinodale
realizzato in questi mesi in riferimento alla priorita scelta, quella di incrementare stili di vita
maggiormente evangelici e secondo, giungere alla costituzione delle Commissioni. L’emergenza
sanitaria ha interrotto il ‘normale’ percorso programmato.

L’incontro del 26 maggio e ripreso il 16 giugno ha dato spazio al discernimento comunitario
per cogliere gli appelli dello Spirito Santo sia a livello personale, sia a livello pastorale in tempo di
pandemia e le necessarie, urgenti ‘conversioni’. Per volonta del Vescovo, abbiamo celebrato una
liturgia della parola come inizio dell’anno pastorale a livello di Collaborazione il 6 di ottobre 2020
in Duomo. La data del 17 di novembre per ritrovarci dopo 1’arrivo del nuovo parroco di S.Pio X e
Calvecchia-Fiorentina ¢ stata rinviata ad oggi causa il restringimento di orario di movimento serale.
L’incontro odierno desidera, alla luce dell’invito del nostro Vescovo ‘rimessi in cammino’, ¢ della
sua prima lettera pastorale:” Saldi nella speranza’, riprendere con fiducia e speranza il cammino
pastorale.

Dopo una breve presentazione della Lettera pastorale, d. Edmondo, richiamando brevemente
alcuni tratti (pag 9,10 e 12: ‘questo non ¢ il tempo per elaborare progetti e percorsi diocesani...¢
tempo donato’; pag 36, 39: indicate due attenzioni: ‘prioritaria alla cura delle relazioni e 1’ascolto
della Parola di Dio nel procedere dell’anno liturgico’; pag 42.44: ‘L’ascolto della parola di Dio ¢ la
sua incarnazione negli stili di vita, I’ascolto delle chiesa, 1’ascolto dei poveri, I’ascolto reciproco,
’ascolto della storia; pag 47: le tappe: I’apertura in Avvento, avveuta il 27 di novembre scorso, la
domenica della Parola di Dio, il 24 gennaio 2021 e la domenica di Pentecoste il 23 maggio 2021.) e
le domande specifiche in relazione alla necessita di riprendere la priorita pastorale scelta: “Quali
sono gli stili di vita che il Vangelo propone oggi alle nostre relazioni, al mondo del lavoro, di
fronte alle diseguaglianze sociali ed economiche, nell’esigenza di giustizia, di solidarieta e di
condivisione che la crisi economica pone con forza alle nostre comunita, a tutta la societa? Che
passi ci chiede di fare il nostro sogno di un mondo piu giusto e fraterno?” (pag.55) dal dibattito
sono emerse le seguenti considerazioni: in ogni parrocchia



-diffondere il piu possibile la Lettera del vescovo presentandola in occasioni particolari a
partire dagli operatori pastorali,

-valorizzare la domenica della Parola di Dio, con riti particolari, quali I’intronizzazione
della Parola, ‘lectio divina’ specifiche, diffusione della Bibbia;

-individuare spazi e tempi, in parrocchia ed anche a livello di Collaborazione per rispondere
alle domande suggerite sempre in riferimento alla priorita pastorale scelta.

4.Costituzione delle Commissioni pastorali

Vengono richiamati le principali prospettive: in una visione ecclesiologica di ‘popolo di
Dio’(ricca di doni, carismi e ministeri), nella prospettiva ‘sinodale’, privilegiando il discernimento
pastorale’, assumendo la priorita pastorale di ‘incrementare stili di vita maggiormente evangelici’,
tenendo conto dell’esistente presente nelle nostre parrocchie che, come soggetto primo della
Collaborazione, vivono in un unico territorio sandonatese.

Le principali caratteristiche: le Commissioni dei cinque ambiti non sono una sovrastruttura
che sovraccarica di peso gli organismi esistenti; non sono organismi autonomi indipendenti dalle
parrocchie e dal Consiglio della Collaborazione; non sono organismi decisionali ed operativi,
organizzativi, pratici o di formazione degli operatori, ma luoghi e tempi di discernimento sugli
ambiti pastorali per individuare le priorita circa I’annuncio del Vangelo, ipotizzando e descrivendo
i tratti principali del volto delle nostre comunita cristiane nei prossimi anni, assumendo un
‘approccio nuovo’, cercando di ‘operare una riforma’, cio¢ un ‘passaggio da uno sguardo al passato
ad uno sguardo rivolto al futuro, dal ‘si ¢ sempre fatto cosi’ ad individuare le urgenze che lo Spirito
suggerisce alle nostre chiese oggi’, dall’inventare cose nuove ad avviare processi. ...

[ criteri: equilibrio nella composizione dei membri tra la rappresentativita delle parrocchie e
la competenza specifica nel settore da parte di persone di lunga esperienza; flessibilita e adattabilita
circa modalita e tempi che possono esser modificati ‘in itinere’, oltre sia all’inserimento di altri
membri, sia alla possibilita di coinvolgere in qualche riunione nella riflessione ‘tecnici’ e persone
competenti anche esterni all’ambito ecclesiale, tenendo perd sempre ferma e chiara la finalita e gli
obiettivi che sono stati precisati e scritti.

Viene ripresa la scheda elaborata ed integrata con la proposta di nuovi membri.

S.Varie ed eventuali

-Le confessioni: cercare di esplicitare gli orari, osservare i protocolli sanitari per garantire la
sicurezza dei penitenti, utilizzando le cappelle, cercando di igienizzare il piu possibile.

-Le S.Messa di Natale, oltre la possibilita di aumentare il numero delle messe che ogni parrocchia
valutera o meno di proporre, viene deciso di fissare in un’unica ora e precisamente alle ore 19,30, in
tutte le parrocchie, la celebrazione della S. Messa ‘in nocte’.

-Viene fissata la data del prossimo incontro: martedi 9 febbraio alle ore 20,30.

Con il canto dell’inno ‘O santissima’ e gli scambi di auguri, caratterizzati dal dono di un
panettone e spumante da parte del coordinatore d. Edmondo a tutti i membri del Consiglio della
Collaborazione, termina la riunione alle ore 17,30.



